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In t e rven to s t r ao rd ina r io in favore del comune di Avola 
colpi to dal nubifragio del 29 se t t embre 1979 

ONOREVOLI SENATORI. — Nel pomeriggio 
dei 29 settembre un eccezionale nubifragio 
si è abbattuto sul territorio del comune di 
Àvola provocando la morte di tre persone 
ed eccezionali danni alle colture ed al be­
stiame. L'evento più drammatico si è però 
verificato per il pauroso affluire verso il 
piano delle acque che, dopo essere discese 
dalla collina, si sono incanalate lungo la 
linea ferroviaria nelle condotte predispo­
ste dall'Amministrazione ferroviaria e, in­
fine, sono confluite in un unico canale a 
suo tempo costruito dalla predetta Ammi­
nistrazione. 

Per l'avvenuta ostruzione del canale ad 
opera dei detriti trascinati dalla corrente, 
le acque hanno invaso un agrumeto cintato 
da un alto muro che ha fatto da diga, con­
sentendo alle acque di accumularsi in note­
volissima quantità, che è stata calcolata 
sui due metri di altezza. 

Il successivo crollo del muro ha determi­
nato il precipitarsi sull'abitato di Avola di 
un'ondata enorme che, incanalatasi lungo 
le vie, nella sua folle corsa verso il mare, 

ha spazzato via tutte le auto che ha incon­
trato sul cammino, ha invaso le abitazioni, 
che nei quartiere sono tutte ad un piano, di­
struggendo mobili, suppellettili, bianche­
ria e ogni altro bene di centinaia di famiglie. 

Il disegno di legge non pretende di af­
frontare tutti i problemi che sono deriva­
ti da questo drammatico evento, giacché si 
ritiene che la Regione siciliana possa assu­
mere a suo carico l'assistenza alle famiglie, 
il risarcimento per i danni subiti dai beni 
mobili, gli interventi per indennizzare gli 
agricoltori dei danni subiti. 

Si ritiene però doveroso che lo Stato, 
così come ha fatto in precedenti analoghe 
occasioni, provveda ad assumersi l'onere 
finanziario per la costruzione delle opere 
di canalizzazione delle acque che devono 
trovare un adeguato sbocco senza conti­
nuare a costituire una perenne minaccia 
per l'abitato di Avola. Va, infatti, ricordato 
che in altre occasioni, e particolarmente nel 
1951, la città di Avola ha conosciuto il dram­
ma dell'alluvione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È assunta a carico dello Stato la spesa 
occorrente alla progettazione e alla realiz­
zazione delle opere idrauliche necessarie 
per raccogliere, convogliare e scaricare le 
acque reflue della collina sovrastante il co­
mune di Avola. 

A tal fine la Cassa depositi e prestiti con­
cederà al comune di Avola un mutuo di 
lire 7 miliardi da somministrarsi in unica 
soluzione. Il progetto generale dell'opera 
sarà presentato dal comune di Avola ed ap­
provato dagli organi tecnici della Regione 
siciliana. I lavori potranno essere appaltati 
in più lotti. 

Stazione appaltante sarà il comune di 
Avola. 

Le rate di ammortamento del mutuo di 
cui al secondo comma del presente articolo, 
ammortizzabile in 35 anni, saranno assun­
te a carico del bilancio dello Stato a parti­
re dall'anno finanziario 1980. 

All'onere relativo si provvederà mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto al ca­
pitolo 9001 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, elenco n. 7, 
Amministrazioni diverse, difesa del suolo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle variazioni di 
bilancio occorrenti. 


